
IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
Vista la legge regionale 28 gennaio 2000 n.6 (Costituzione dell’Agenzia di Promozione Economica 
della Toscana – APET) ed in particolare l’art. 7, commi 6 e 7) 
 
Vista la L.R. 22/2016 recante “Disciplina del sistema regionale della promozione economica e 
turistica. Riforma dell'Agenzia di promozione economica della Toscana (APET). Modifiche alla l.r. 
53/2008 in tema di artigianato artistico e tradizionale”;  
 
Visto l’art. 37, comma 2 dello Statuto Regionale; 
 
Visto il regolamento di amministrazione e contabilità dell’APET approvato dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 1380 del 29 dicembre 2000 (Regolamento d’amministrazione e contabilità 
dell’APET) successivamente modificato con deliberazione n. 902 del 26 agosto 2002 ed in 
particolare gli articoli 14, 16 e 32; 
 
Visto il bilancio di esercizio per l’anno 2015 dell’APET, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto (Allegato A), approvato con decreto del Direttore n. 49 del 29.04.2016;  
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.   del   con la quale viene approvato il Bilancio 
di esercizio 2015 di APET; 
 
Visto che il bilancio di Apet è stato predisposto nel rispetto della  L.R. 77/2013, art. 2, per quanto 
attiene il rispetto degli obiettivi di risparmio da parte degli Enti dipendenti; 
 
Visto che il bilancio di Apet è stato predisposto nel rispetto dei principi contabili emanati dalla 
DGR 13/2013;  
 
Visto il rispetto del DL 66/2014 in materia di collaborazione ed incarichi; 
 
Vista la relazione del collegio dei revisori dei conti al Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2015 
(Allegato B);  
 
Considerato che il bilancio si chiude con un utile di € 129.041,00, che il Direttore propone di 
destinare per il 20% a riserva legale per la copertura di perdite future e  per la parte residua, di 
restituire alla Regione Toscana; 
 
Visto che il Collegio dei Revisori dei conti, nella propria relazione al bilancio esprime parere 
favorevole all'approvazione del bilancio d'esercizio, ma al contempo evidenzia al paragrafo 3 che 
l’Agenzia ha ritenuto di riprogrammare in autonomia un importo pari ad Euro 802.956 relativo ad 
attività non realizzate nel corso degli esercizi precedenti; 
 
Considerato che nel Bilancio di esercizio 2015, oggetto di questa analisi, sono iscritti risconti 
passivi, relativi al settore manifatturiero, pari ad Euro 1.016.456 e di questi Euro 802.956 dovevano 
essere restituiti alla Regione Toscana per realizzare nuove attività nelle quali è subentrata a 
decorrere dal 1° aprile. 
 
Dato atto che con DGR 165 dell’8 marzo 2016 la Giunta regionale ha autorizzato la 
riprogrammazione di Euro 802.956 da parte dell’Agenzia, per realizzare nuove attività nelle quali è 
subentrata a decorrere dal 1° aprile. 
 



Dato atto che il Collegio dei Revisori dei Conti raccomanda all’Agenzia di procedere alla 
implementazione di una procedura interna per la determinazione dei ratei e risconti; 
 
Preso atto dell’esame istruttorio effettuato senza rilievi dagli uffici del Settore Programmazione 
finanziaria e finanza locale; 
 
Ritenuto di dover approvare il Bilancio di esercizio 2015 dell’Agenzia di promozione economica 
della Toscana (APET);  
 

DELIBERA 
 

1) di approvare il Bilancio di esercizio 2015 dell’agenzia di promozione economica della Toscana 
(APET) di cui l’ Allegato “A” forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
relativo all’anno 2015, adottato con decreto del Direttore di Apet n. 49 del 29.04.2016 (Allegato B);  
 
2) di destinare l’utile di tale bilancio di esercizio di € 129.041,00 per il 20% a riserva legale per la 
copertura di perdite future e disporre che la parte residua 80% venga restituita alla Regione 
Toscana; 
 
3) di dare mandato all’Agenzia di procedere alla implementazione di una procedura interna per la 
determinazione dei ratei e risconti al fine di dare attuazione a quanto prescritto dal Collegio dei 
revisori dei conti nella propria relazione. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale . ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007,  


